
COMUNE DI BREMBATE
Stazione Ecologica: da lunedì a venerdì: 11.00-12.00/17.00-18.00 (di Grignano) sabato: 10.00-12.00/16.00-18.00

ORARIO RICEVIMENTO GIUNTA COMUNALE
Sindaco-Assessore Servizi Sociali-Istruzione-Cultura: Gabriella Plati: solo su appuntamento martedì 17.00-19.00/19.30 • venerdì 09.00-12.00
Vicesindaco-Assessore LLPP.: Claudio Bosisio: Brembate mercoledì 17.00-19.00 - giovedì 9.00-12.00 • Grignano martedì 10.00-11.00
Assessore Bilancio e Finanze: Locatelli Roberto: mercoledì 17.00-19.00 - venerdì 9.00-12.00
Assessore Sport-Tempo Libero-Manifestazioni-Commercio-Manutenzioni: Giovanni Doneda: lun. 9.00-12.00 • gio. 16.00-17.00 • sab. 10.00-11.00
Assessore Coordinamento degli Uffici-Edilizia Privata: Margherita Mossoni: venerdì 10.00-12.00
Assessore Protezione Civile-Ambiente-Ref. Affari Istituzionali: Enzo Paganelli: Brembate sabato 9.00-10.00 • Grignano sabato 10.30-12.00

ORARIO APERTURA UFFICI COMUNALI
Segreteria-Commercio-Protocollo: lunedì-venerdì: 09.00-12.30
Ragioneria: lun.-ven.: 09.30-12.30
Servizi Sociali: martedì: 09.00-12.00 - giovedì: 9.00-12.00 - 14-16.00
Demografia: lunedì-venerdì: 09.00-12.30 - 15.00-16.00 - sabato: 10.00-12.00
Edilizia Privata: martedì: 17.00-19.00 - giovedì: 9.30-12.30
Edilizia Pubblica: lunedì/martedì/giovedì: 11.00-12.00 - venerdì: 11.00-12.30
Biblioteca: lun./merc./ven.: 09.00-13.00/14.00-18.00 • mar.: 14.00-18.00 • giov.: 14.00-19.00 • sab.: 9.00-12.00
Pol. Municipale: lun.-ven.: 11.00-12.00 sabato:08.30-09.30
Stazione Ecologica: da lunedì a venerdì:10.00-12.00/14.00-16.00 • sabato: 08.00-12.00/14.00-16.00

Prefisso: 035 • Altitudine: m 173 s.l.m. • Popolazione: 7.464 • Distanza dal Capoluogo: Km 15 
Tel. 035.4816011 r.a. • Fax 035.4816033

della quantità e tipologia del
materiale conferito.
In un primo tempo la struttura
dovrà essere dotata di una
grossa pesa, che consentirà di
quantificare all’origine il mate-
riale in uscita, permettendo (fi-

nalmente) all’Amministrazione Comunale
di poter verificare con esattezza i quanti-
tativi smaltiti. Quando, in un secondo tem-
po, si arriverà alla pesata dei singoli ma-
teriali depositati dagli utenti, l’operazione
di controllo potrà considerarsi veramente
completa (se, ad esempio, una persona
conferisce in un mese 500 Kg di vegeta-
zione, emergerà se è proprietario di un

grande giardino, oppure sta portando residui di parenti ed amici,
magari residenti in altri Comuni ….).
Sottolineato che l’ultimazione della piattaforma rispetta la tempi-
stica prevista di fine aprile, l’approntamento della pesa e del si-
stema automatico di rilevazione del conferimento dovrebbe avve-
nire dopo pochi mesi, trattandosi di un intervento aggiuntivo.
Villa Tasca
L’intervento di conservazione e recupero del complesso monu-
mentale di Villa Tasca è iniziato. La consegna del cantiere alla dit-
ta “Costruzioni D’Adiutorio geom. Carlo” di Teramo, l’impresa che
si è aggiudicata l’appalto e che dovrebbe concludere i lavori nel
maggio 2006, è infatti avvenuta i primi di marzo. I lavori per il re-
cupero del complesso sono diretti dall’architetto Gualtiero Oberti,
il quale ha raccolto le ricerche e gli studi sulla Villa, quasi sicura-
mente realizzata dal famoso architetto Simone Elia, quando la stes-
sa era di proprietà di uno zio di Vittore Tasca; ricerche che hanno
riguardato lo stesso Vittore, proprietario terriero e produttore di
gelsi, garibaldino, deputato in varie legislature, ma anche uno dei
più importanti pittori paesaggisti ottocenteschi e che sono sfociate
nel libro “Vittore Tasca e la sua Villa di Brembate”, pubblicato lo scor-
so anno. Tra la richiesta di autorizzazione per le opere di recupero
e l’approvazione del progetto esecutivo sono trascorsi sette anni,
durante i quali l’Amministrazione Comunale ha provveduto ad attua-
re i primi tre stralci di lavori per arrestare il progredire del degrado:
al riguardo si è intervenuti sulle coperture, e realizzando un razio-
nale sistema per l’allontanamento delle acque meteoriche; aggiun-
gasi la realizzazione di nuove recinzioni al complesso, ed il restauro
del belvedere, con le formelle istoriate raffiguranti scene della spe-
dizione dei Mille. L’attuale stralcio esecutivo è quello che costituisce
la quota maggiore dei lavori previsti per il recupero del complesso:
esso integrerà infatti i volumi dell’ala padronale, della cappella neo-
gotica e della parte di edificio che ha ospitato, prima una filanda, e
poi la colonia estiva dell’Istituto religioso delle Dame inglesi.
Al termine dei lavori, nel complesso monumentale troveranno posto
la biblioteca comunale, un auditorium polivalente, e le sedi della Pro
loco e del corpo di Polizia Locale. I primi interventi, in corso al mo-
mento della stesura dell’articolo, consistono in opere di scavo e con-
solidamento delle fondazioni, con la realizzazione dei vespai aerati.

Il vicesindaco - Assessore ai lavori pubblici
Claudio Bosisio
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“Grandi opere”, bene in-
teso, in quanto impe-
gnative per dimen-

sioni, onere finanziario e tem-
pistica di realizzazione, e sen-
za quindi sottovalutare una nu-
trita serie di altri interventi di
vario cabotaggio, che costituiscono al-
trettanti servizi essenziali e che avremo
l’opportunità di trattare in un secondo tem-
po. Soffermiamoci quindi, in questa circo-
stanza, sui lavori riguardanti le seguenti
opere:  “Ponte nuovo” -  “Corso Italia” - Sta-
zione Ecologica - Villa Tasca.
Ponte Nuovo
Come noto, la sua sistemazione è prope-
deutica alla realizzazione della nuova passerella con soluzione a
campata principale a doppio arco, e campate laterali su portali.
Il cantiere è stato allestito con inizio 10 gennaio, dopo di che si è
dato seguito ad una serie di interventi così riassumibili:
· risanamento del ponte nelle zone dei ferri scoperti;
· ampliamento delle due curve su lato Via San Vittore; 
· traslazione, su lato nord, della tubazione  del metano, e su lato
sud della tubazione idrica e dei cavi Enel e Telecom;
· sostituzione guard rails e grate di protezione (in rete elettrosal-
data);
· innesto di nuovi giunti di dilatazione, nella posizione dei 6 già in-
seriti;
· fresatura e asfaltatura della sede stradale;
· installazione di 6 nuovi pali di illuminazione, in sostituzione di quel-
li esistenti sul  ponte;
· realizzazione di due spaziosi dossi di attraversamento stradale (uno
prima della curva su Via S. Vittore, ed uno su Via Bergamo), costruiti
approfittando della chiusura totale del ponte;
· riparazione e abbellimento del muretto di demarcazione del pas-
saggio pedonale che scende lungo Via S. Vittore (in prossimità del-
la curva ovest del ponte).
Inutile dire che i lavori hanno creato disagi nel traffico locale e so-
vraccomunale, nonostante tutti gli accorgimenti messi in atto. Si spe-
ra e si ritiene che i sacrifici sopportati verranno compensati dalla dis-
ponibilità di una struttura viaria più comoda e sicura, con l’aggiunta,
entro fine anno, di una moderna passerella “ad ampio respiro”.
Corso Italia
Nella scorsa edizione, di quest’opera si è dato un ampio resocon-
to, sia per la sua storia vista in retrospettiva, sia per gli sviluppi
che hanno finalmente condotto, a distanza di un ventennio, allo
sblocco di una serie di situazioni che ne avevano inibita la realiz-
zazione. Ora finalmente siamo al dunque, ed i lavori stanno pro-
cedendo, pur se si sono interposte esigenze che, di fatto, ne ri-
tardano il normale sviluppo. Si citano al riguardo:
a) la necessità della protezione di un tratto di circa 400 m di os-
sigenodotto interrato a servizio dell’impianto di depurazione, po-
sto sotto il sedime della nuova strada;
b) protezione di un gasdotto della società SNAM, che attraversa
in senso ortogonale la nuova strada.
Occorre poi aggiungere che è stata redatta una perizia integrati-
va intesa a proporre progettualità migliorative.
La perizia mantiene sostanzialmente inalterate le caratteristiche
tecnico-dimensionali di progetto (lunghezza del percorso stradale:
1585 m, di cui 1378 in territorio di Brembate e 207 in territorio
di Capriate; superficie complessiva delle aree occupate necessa-
rie alla realizzazione: 19024 m2).
Fra le opere aggiuntive, si annoverano le seguenti di maggiore entità:
a) realizzazione dell’impianto di illuminazione stradale sull’intero
tratto viario, da eseguirsi secondo le indicazioni fornite dall’Am-
ministrazione Comunale;
b) modifica della pavimentazione della pista ciclopedonale da ese-
guirsi, anziché con sottofondo in tout venant bituminoso, con so-
prastante tappetino di usura in calcestruzzo pigmentato di colore
rosa/rosso;
c) modifica parziale della conformazione geometrica della nuova
rotatoria intersecante Via Pista Crespi, al fine di garantire mag-
giore sicurezza agli utenti stradali, sia per la viabilità ordinaria, sia
per l’utilizzo della pista ciclopedonale.
Così come per quanto riguarda la disponibilità della nuova passe-
rella, anche in questo caso si ritiene, a buona ragione, che i lavo-
ri potranno essere completati nell’anno in corso.
Piattaforma ecologica
Le opere previste per la creazione della piattaforma ecologica di
2° livello sono in dirittura di arrivo. Messa in opera la struttura pre-
fabbricata a copertura dei cassoni, nonché il rilevato stradale per
lo scarico diretto nei cassoni ed il locale coperto dei rifiuti urbani
pericolosi (farmaci scaduti, oli, siringhe, pile, ecc), sono state pre-
disposte tutte le fognature previste sia per le acque meteoriche,
sia per quelle percolate, oltre che per quelle derivanti dai servizi
igienici; aggiungasi l’impianto di illuminazione, di messa a terra, e
l’impianto antincendio. Praticamente ultimato, poi, il locale del cu-
stode, con i relativi servizi igienici cui sono state apportate delle
modifiche per consentirne l’utilizzo anche all’area del mercato, an-
che da parte di persone portatrici di handicap; per l’occasione è
stata pure prevista una piccola area attrezzata per lo scarico del
liquame dei campers. Per una corretta ed efficace gestione, si in-
tende corredare la piattaforma ecologica di una struttura elettro-
nica che consenta, mediante una tessera personale, non solo l’in-
gresso, ma anche la registrazione, se e quando sarà necessario,

Pro Loco
Brembate-Grignano

In data 4 marzo nella sede comunale di
Brembate è stata ufficialmente costitui-

ta la Pro Loco di Brembate e Grignano.
Uno degli obiettivi fondamentali della
Pro Loco consiste nella valorizzazione
storica culturale artistica e la promozio-
ne turistica del nostro territorio. I soci
fondatori dell’associazione risultano
essere: Claudio Bosisio, Benny di Pas-
quale, Giovanni Doneda, Giusy Doneda,
Maria Grazia Gerosa, Giacomo Maggio-
ni, Claudia Marcandalli, Ester Mariani,
Teresa Mencaccini, Serafina Pesenti, Ga-
briella Plati, Milena Plebani, Felice Rug-
geri. I fondatori sono lieti di comunicare
che la Pro Loco ha sede attualmente pres-
so la Biblioteca Comunale di Via Patrioti
(tel. 035/4874033).
Orari di apertura: Mercoledì dalle 16,00
alle 18,00; Sabato dalle 15,30 alle 17,30

BILANCIO
DI PREVISIONE 2005

Con l’approvazione della legge finanziaria del 30/12/2004 n. 31, le
amministrazioni locali, o almeno la maggior parte si sono trova-
te di fronte a nuove formalità da seguire, formalità che, in alcuni

casi, hanno inciso profondamente sul bilancio preventivo per l’anno
2005. Come previsto dall’articolo 22 della succitata legge, infatti, il
complesso delle spese correnti e delle spese in conto capitale non può
essere superiore alla media delle corrispondenti spese sostenute nel
triennio 2001/2002/2003 incrementate del 10%. Il comma in questio-
ne dispone anche la possibilità di un incremento del 11,5%, facendo
riferimento ad una media pro-capite della classe demografica di ap-
partenenza che, fino ad oggi, non è stata ancora definitivamente de-
cretata e, quindi prudenzialmente ci siamo attenuti al 10%. Tenendo
conto di queste premesse andiamo a considerare in prima analisi i da-
ti relativi alle entrate correnti che ammontano ad € 4.735.630,00 per
l’anno 2005 in confronto a € 4.368.923 del 2004. Sostanzialmente non
vengono preventivate maggiori entrate, ma dobbiamo tenere conto che
le concessioni ad edificare (ex oneri di urbanizzazione) sono previste
per € 250.000 contro € 450.000 dell’anno precedente. Quindi si pre-
vedono incrementi in altri capitoli pur considerando che le imposte e
tasse (I.C.I., TA.R.S.U., IRPEF), non subiranno alcuna variazione. Mag-
giori entrate sono previste dalla voce compartecipazione IRPEF, in ba-
se a quanto stabilito dall’art. 54 della legge finanziaria.
Una considerazione particolare deve essere tenuta per la TA.R.S.U. il cui
passaggio a tariffa è stato prorogato al massimo fino al 2006. Giova ri-
cordare che, con l’applicazione della tariffa, la copertura finanziaria di
tale servizio, come previsto dal decreto Ronchi, deve essere totale. Al
momento risulta essere dell’85%; quindi, nel prossimo esercizio, do-
vrebbe essere previsto mediamente un lieve ritocco in aumento. Ov-
viamente bisogna tener conto anche del fatto che la nuova forma di ta-
riffa dovrà valutare anche la composizione familiare e, di conseguenza,
alcuni nuclei avranno incrementi superiori ad altri. Pur con tutti i trava-
gli del caso, le spese correnti sono passate da € 3.852.022 del 2004 ad
€ 3.881.769 del 2005 (neanche l’1% in più) e questo per rispettare il
“famigerato” patto di stabilità che ci obbliga a fare salti mortali, pur di
non incappare in situazioni che graverebbero ulteriormente sul bilancio
comunale (impossibilità di assunzioni di personale, diminuzione del
10% per l’acquisizione di beni o servizi ed impossibilità di ricorrere ad
indebitamento per mutui come previsto dall’art. 33).
Come si evince dalla verifica degli equilibri, la differenza tra entrate cor-
renti ed uscite correnti sempre positiva di € 256.861 è comunque su-
periore a quanto previsto per entrate relative per concessioni ad edifi-
care, che ammontano ad € 250.000. La ferrea rigidità del patto di sta-
bilità ci obbliga a sacrifici in tutti i campi e, purtroppo, non ci permet-
te alcuna divagazione su qualsiasi fronte. Tengo a precisare che non è
indispensabile, per tale conteggio, avere entrate superiori, bensì biso-
gna mantenere gli stessi standard di spesa. Ci troviamo quindi a redi-
gere un bilancio blindato le cui voci di spesa, chiamiamole inderoga-
bili, arrivano con poche voci, oltre l’80% di tutta la spesa stessa.
Per quanto si riferisce alle spese in conto capitale, le nostre previsio-
ni si attestano necessariamente ad € 2.976.161 e sono finanziate co-
me segue:
Avanzo economico €  256.861 • Entrate da fognatura € 105.000 • En-
trate da alienazioni tombe € 130.000 • Entrate da alienazioni loculi €

45.000 • Entrate da alienazioni immobili € 243.000
• Entrate da alienazioni tombe € 130.000 • Entrate
da accensioni mutui € 130.000 • Entrate mutuo as-
sistito da contributo regionale € 130.000 • totale
€ 2.976.161. Anche in questo caso abbiamo do-
vuto adeguarci alle ristrettezze previste dal patto di
stabilità, che ci ha imposto di ridurre le nostre spe-
se di investimento e per non rischiare di perdere il
contributo regionale per € 1.546.300, che verrà
utilizzato per l’attuazione della formazione del nuo-
vo polo scolastico (scuole medie).

L’assessore al Bilancio - Roberto Locatelli

PROSEGUONO
LE GRANDI OPERE


